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“La Protezione Civile - cenni”

“la funzione di protezione civile è costituita 
dall'insieme delle competenze e delle attività volte 
a tutelare la vita, l’integrità fisica, i beni, gli 
insediamenti, gli animali e l'ambiente dai danni o 
dal pericolo di danni derivanti da eventi calamitosi 
di origine naturale o derivanti dall’attività 
dell'uomo. ” 

(art.1, comma 1 - Legge 2 gennaio 2018, n. 1)

“Codice della Protezione Civile” 



Attività di prevenzione e previsione delle varie ipotesi di rischio, di 
soccorso alle popolazioni sinistrate ed ogni altra attività necessaria ed 
indifferibile diretta a superare l’emergenza.

L’insieme delle iniziative che vengono poste in essere per affrontare 
situazioni catastrofiche straordinarie che non possono essere affrontate da 
forze ordinarie

“Definizione” 

Pianificazione
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 Studi              Cause fenomeni

 Determinazione      

 Identificazione dei rischi

 Individuazione zone a rischio

Sono azioni a contenuto prevalentemente scientifico, in quanto 
dirette allo studio ed alla individuazione delle cause degli 
eventi calamitosi ed alla determinazione dei rischi incidenti su 
un determinato territorio, anche in relazione alla probabilità del 
loro verificarsi in un arco temporale determinato 

Le attività di previsione in Protezione Civile
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 Evitare

 Ridurre

Sono azioni che, partendo dalle conoscenze acquisite a seguito delle 
azioni di previsione, consistono nelle attività tecniche finalizzate ad 
evitare o ridurre il prodursi di danni a seguito degli eventi calamitosi

Possibilità di 
danni

Formazione

Informazione

Interventi
strutturali

Attività addestrativa

Pianificazione di emergenza

Le attività di prevenzione in Protezione Civile

“opere di difesa e interventi lungo i 
bacini idrici o nella aree di dissesto 
idrogeologico: arginature, vasche di 
laminazione, strutture di contenimento”
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L'attività di pianificazione consiste nella definizione dell’insieme di procedure
operative di intervento, sulla base delle attività di previsione e prevenzione
dei rischi, da attuarsi nel caso in cui si verifichi un evento calamitoso per gli
interventi di assistenza e soccorso della popolazione colpita. 

TERRITORIO

PREVISIONE

INDIVIDUAZIONE DEL RISCHIO

PREVENZIONE

PREPARAZIONE PROTEZIONE

Riduzione probabilità di accadimento

RISCHIO RESIDUO

Riduzione delle conseguenze

La pianificazione di emergenza in Protezione Civile
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Sono azioni volte a garantire alle popolazioni colpite dagli eventi calamitosi 
ogni forma di prima assistenza, nonché a contenere l’impatto e gli effetti degli 
eventi stessi 

E’ fondamentale che la protezione civile sia una "macchina di intervento in 
emergenza" bene organizzata, in grado di ridurre al minimo il tempo che 
intercorre tra un evento calamitoso e i primi soccorsi e interventi.

 Attuazione interventi

Assicurare la prima 
assistenza

Le attività di soccorso in emergenza: l’intervento
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Sono azioni volte al ripristino delle situazioni di normalità nel post-evento,
ossia interventi diretti a consentire, nel più breve tempo possibile, la ripresa
delle normali condizioni di vita delle popolazioni.

• Interventi tecnici di messa in sicurezza del territorio
• Rilevamento dell’agibilità delle costruzioni
• Costruzione di abitazioni provvisorie
• Realizzazione di scuole ed edifici pubblici temporanei
• Assegnazione di contributi a privati ed imprese a titolo di ristoro dei danni 

 Attuazione coordinata con gli organi 
istituzionali di ogni possibile iniziativa

Favorevole ripresa delle normali 
condizioni di vita

Il superamento dell’emergenza: ripristino
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Talvolta le manifestazioni della natura assumono forme e dimensioni preoccupanti, 
coinvolgendo in misura significativa popolazioni, beni e ambiente circostante.

Ottobre 2000

Novembre 1994

Maggio 2008

Novembre 1951
Ottobre 2010

Novembre 1951

Novembre 1994

Il territorio italiano si mostra da sempre assai fragile e vulnerabile nei confronti dei 
rischi naturali, manifestando particolare esposizione al rischio idrogeologico e sismico.
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Il rischio idrogeologico rappresenta una delle maggiori problematiche del nord Italia: 
nel corso degli ultimi decenni, l’occorrenza di numerosi eventi calamitosi ha imposto 
una profonda accelerazione delle strategie d’azione nei confronti della salvaguardia 
del territorio, promuovendo politiche comunitarie volte alla riduzione del rischio. 

Ottobre 2000

Novembre 1994

Giugno 2002

Novembre 2002

Previsione e prevenzione del
 rischio idrogeologico in Protezione Civile
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Che cos’è il rischio?

“Possibilità che si verifichi un fatto negativo,
 che qualcosa non abbia l'esito voluto” 

R  =  P*(E*V)
P=  Pericolosità o probabilità di accadimento di un evento alluvionale  di data 
intensità  in un intervallo di tempo prefissato e su una determinata area

E=  Esposizione o valore degli elementi a rischio intesi come persone, beni, 
patrimonio culturale, ambientale, storico, architettonico, paesaggistico … presenti 
nell’area inondabile

V= Vulnerabilità degli elementi a rischio, indica il grado di perdita o danno 
associato ad un elemento o un gruppo di elementi a rischio risultante dal 
verificarsi di fenomeno naturale di data magnitudo. Dipende sia dalla capacità 
degli elementi a rischio di sopportare l’evento che dall’intensità dell’evento stesso 
(0-1)

D=E*V
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Dalla pericolosità al rischio

Matrici del rischio

Individuazione 
e attribuzione 
classe di danno

Mappa di pericolosità (2007/60/CE)

Mappa di rischio (2007/60/CE)

 

1° livello 
PERICOLOSITA’ 

FRANE 

2° livello 
PERICOLOSITA’ 

ALLUVIONI 

3° livello 
PERICOLOSITA’ 

INCIDENTI 
RILEVANTI 

S
O
V
R
A
P
P
O
S 
I 
Z 
I 
O
N
E 

SCENARIO  
DI 

PERICOLOSITA’  

 

1° livello 
ELEMENTI 
PUNTUALI 

(scuole, ospedali, etc) 

2° livello 
ELEMENTI LINEARI 

(strade, ferrovie, reti 
elettriche, etc.) 

3° livello 
ELEMENTI AREALI 
(densità popolazione, 
distribuzione età etc.) 

S
O
V
R
A
P
P
O
S 
I 
Z 
I 
O
N
E 

SCENARIO  
DEGLI 

ELEMENTI 
ESPOSTI  
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Rapporto Ecosistema Rischio 2017 (2013) 

  7145 Comuni su 8057 presentano aree a rischio idrogeologico 88% totale (6833)
  7,5 milioni di cittadini si trovano su aree esposte a rischio alluvione o frane (oltre 6mln)
  Nell’69,8% dei Comuni, vi sono abitazioni in aree a rischio (82%)
  Nel 26,8% dei Comuni, vi sono interi quartieri in aree a rischio (32%)
  Nel 20,5% dei Comuni, vi sono strutture ricettive e commerciali in a.r. (24%)
  Nel 14,6% dei Comuni, vi sono obiettivi sensibili (scuole, ospedali in a.r.) (18%)
  Nel 50,4% dei Comuni, vi sono impianti industriali in aree a rischio (58%)
  Il 9,3% dei Comuni, dichiara di aver edificato in aree a rischio negli ultimi 10 anni

Monitoraggio sulle attività delle amministrazioni comunali 
per la mitigazione del rischio idrogeologico 

La situazione in Italia

Fonte: Dipartimento Nazionale della Protezione Civile - Legambiente

  Nell’81% dei Comuni, vi è un Piano di Emergenza per rischio idrogeologico (85%)
  Nel 55% dei Comuni, il Piano di Em è stato aggiornato negli ultimi 2 anni (54%)
  Nel 67,5% dei Comuni, è stato recepito il Sistema di Allertamento Regionale (69%)
  Nel 33% dei Comuni, realizzate attività di informazione alla popolazione (35%)
  Nel 29% dei Comuni, sono state organizzate periodiche esercitazioni (32%)
  Nel 43,2% dei Comuni, sono svolte attività previsione, prevenzione e pianif (49%)
  Nel 18% dei Comuni, vi è gravissima carenza in materia di rischio idrogeologico (18%) 

L’organizzazione locale del Sistema di Protezione Civile
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ANALISI DELLE ATTIVAZIONI DI PROTEZIONE CIVILE
IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Rischio idrogeologico = 894  63%

Rischio eventi meteo  = 465  31%

   Rischio sismico  =     13    1%

Rischio industriale e tecnologico =    19    1%

Rischio incidenti vie di trasporto =     31    2%

      Altro =   45    2%
-------------------------------------------------------------

   23 anni di osservazioni   Totale =  1467   100%

Attivazioni nel periodo 2001-2023

Zone di allerta

94% Rischio climatico





Analisi relativa al periodo 2010-2023

https://cittaclima.it/mappa/


Analisi relativa al periodo 2010-2023

Analisi relativa al periodo 2010-2023

https://cittaclima.it/mappa/
https://cittaclima.it/mappa/
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Il territorio
di casa



Il territorio
di casa



Il territorio
di casa



Il territorio
di casa



Regione Piemonte e Liguria
Rischio Idrogeologico “Molto Elevato” 

e “Molto Elevato ed Elevato”

Fonte: Ministero dell’Ambiente – Monografia
Dati: CNR – DPC - Servizio Geologico Nazionale 
Servizio Idrografico e Mareografico Nazionale- ISTAT
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Eventi in grado di generare
condizioni di rischio climatico

Scale dei 
moti

atmosferici

sinottica

mesoscala

microscala

Onde di Rossby
Scambi meridiani

Qualche migliaio di km

Dal migliaio al centinaio 
fino a qualche decina di km

Da pochi km a qualche metro

α 

γ  
 

β 

Fronti e uragani

Sistemi e linee 
temporalesche

Temporali

Tornado

Dust Devil

Pennacchi di fumo

Eventi intensi 
estesi e di 

lunga durata 

Eventi intensi 
localizzati e di 
breve durata 

α 

γ   

β 
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L’evento “normale” è quell’evento 
che, manifestandosi con maggiore 
frequenza, costituisce la norma

Assoluta peculiarità del luogo, dell’area 
geografica, della porzione di territorio che 
intendiamo considerare

Più il valore misurato di una grandezza meteorologica si discosta dal valor 
medio, minore è la probabilità che questo valore si verifichi

“Un evento risulta veramente 
anomalo quando si 

manifesta con frequenza 
veramente bassa”

Eventi “normali” – “significativi” – “eccezionali”
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i valori delle grandezze meteorologiche 
hanno una distribuzione statistica di tipo 
gaussiano, con i valori misurati più di 
frequente addensati in prossimità dei valori 
medi 



E i nostri eventi ?!?

Quanto sono anomali?!?

• entro σ  evento normale         (P circa 70%)
• σ < evento significativo > 2σ    (P da 5% a 

30%)
• oltre 2σ  evento eccezionale  (meno del 5%)

 Nevicata di 3cm a Roma

 Nevicata di 20cm a Roma

Un esempio …

 ogni 5/6 anni …

 circa ogni 40 anni …
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La deviazione standard σ misura la 
dispersione dei dati intorno al valore atteso
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E i nostri eventi ?!?

Quanto sono anomali?!?

Omissis …



“E’ il tempo medio di attesa che è lecito 
prevedere tra l’occorrere di un evento 
“anomalo” ed il successivo, di pari 
caratteristiche“

Il tempo di ritorno

(VT)
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Soglia di moderata
criticità (Tr 5 anni)

Soglia di elevata
criticità (Tr 20 anni)

Soglia di moderata
criticità (Tr 5 anni)

Soglia di elevata
criticità (Tr 20 anni)

evento normale        (P circa 70%)

evento significativo (P da 5 a 30%)

evento eccezionale  (P < 5%)

Piena ordinaria

Piena straordinaria



LE PRINCIPALI CONFIGURAZIONI 
METEOROLOGICHE E IL RISCHIO CLIMATICO 

Libeccio Ostro Scirocco

Afflusso umido dai quadranti meridionali



Eventi intensi estesi e di lunga durata 

Polesine 1951

•  bacini di migliaia di kmq
•  eventi di piena fluviale e torrentizia 

straordinaria 
•  persistenza delle precipitazioni per diversi 

giorni
•  fenomeni intensi ma rr non eccezionali

Novembre 1966

Piemonte 1994

Piemonte e VDA 2000

Piemonte 2008

Piemonte, Liguria,
 Lombardia 2002

Veneto 2010



Ondate di calore - ondate di gelo

Inverno 1929

Estate 2003

Inverno 1956

Inverno 1963

Inverno 1985

Estate 2022

Estate 2017 Estate 2023



I PRINCIPALI TIPI ISOBARICI E LA LORO AZIONE SULL’ITALIA (Fabris – SMI) 

Depressione atlantica centrata sulle Isole 
Britanniche

Depressione atlantica centrata sul Golfo di 
Biscaglia

B

Depressione atlantica centrata sulla Francia

B
B

Depressione atlantica centrata sulla penisola 
Iberica

B

TIPO A1-A2 TIPO B1-B2

TIPO C1-C2 TIPO D1-D2



Depressione mediterranea centrata tra Tunisia 
e Algeria o tra Isole Baleari e Spagna

Depressione mediterranea centrata tra Baleari 
e Sardegna o sul Golfo del Leone

Depressione mediterranea centrata su 
Sardegna o su Corsica

Depressione mediterranea centrata su Golfo 
Ligure o Costa Azzurra o Costa Azzurra e 

Corsica

B
B

B
B

B

I PRINCIPALI TIPI ISOBARICI E LA LORO AZIONE SULL’ITALIA (Fabris – SMI) 

TIPO E1-E2 TIPO E3-E4

TIPO E5-E6 TIPO E7-E8-E9

B

B
B

B



ALCUNI EVENTI 
METEORICI RILEVANTI 

IN PIEMONTE

Settembre 1993 val Borbera

Novembre 1994 valle Tanaro Ottobre 2000 valle PoGiugno 2002 valle Cervo

Novembre 2002 valle ScriviaMaggio 2008 valli torinesi

Novembre 2011 valle Orba



13 agosto 1935
Valle Orba 

Molare (AL)

•  flusso portante libecciale
•  temporale rigenerante in Valli Orba, Stura e Piota
•  precipitazioni eccezionali fino a circa 600mm/8hr
•  minimo principale su Baleari e secondario sul 

Ligure

Ponte sull’Orba a Ovada che collegava la località Borgo il 13 agosto 1935

Diga di Molare (AL)

Eventi intensi localizzati e di breve durata 

Diga secondaria di Sella Zerbino 
asportata il 13 agosto 1935

•  sito non idoneo
•   mancata prevenzione (allerta, 

pianificazione)



23 settembre 1993
Val Borbera

•  flusso portante libecciale
•  temporali rigeneranti in Val Borbera e Scrivia
•  precipitazioni diffuse e persistenti in alto Piemonte
•  minimo principale su Baleari e secondario sul Ligure

Le Strette di Pertuso (AL) il 23 settembre 1993 e oggi Meteosat 4 del 23 settembre 1993.
Minimi barici e la strutture temporalesche sul Piemonte

Eventi intensi localizzati e di breve durata 



4-6 novembre 1994
Valle Tanaro

•  flusso portante ostro sciroccale
•  precipitazioni su tutto il bacino 

  del Tanaro
•  zt elevato
•  minimo principale su Baleari e 

secondario sul Ligure

Situazione barica al suolo e in quota a scala sinottica
 tra il 3 e il 6 novembre 1994

Meteosat 5 immagini del 5 novembre 1994

Eventi intensi estesi e di lunga durata 

Soglie pluvio puntuali e valori registrati durante 
l’evento del 4-6 novembre 1994



Curve di possibilità pluviometrica e valori registrati nell’evento del 4-6 novembre 1994 

4-6 novembre 1994
Valle Tanaro

Eventi intensi estesi e di lunga durata 



Eventi intensi, estesi, di lunga durata 

•  situazione pregressa
•  140mm cadono in 48 ore 

…

Sarno (SA), 
Quindici (SA)
maggio 1998

•  bacino di pochi kmq
•  substrato permeabile e facilmente erodibile  M. Pizzo 

d’Alvano
•  colate di fango 
•  assenza di adeguata pianificazione territoriale, alveo quasi 

completamente cementificato
•  occlusione quasi totale di tutti i canali di drenaggio acque 

meteoriche a monte dell’abitato

160 vittime, nessun colpevole …



13-16 ottobre 2000
Piemonte e VdA

•  flusso portante sciroccale
•  precipitazioni su tutto il bacino di NW del Po
•  zt in rapida risalita durante evento
•  anticiclone di blocco ad est  persistenza
•  cumulate di  5/700mm in 3/4 giorni su migliaia di kmq 

Animazione satellitare in falsi colori 15 ottobre 2000 Ietogramma precipitazioni alto piemonte

Eventi intensi estesi e di lunga durata 



14-18 e 23-26 novembre 2002
Eventi intensi estesi e di lunga durata 



Le ondate di calore dell’estate 2003
Le ondate di calore sono definite come la successione di almeno 
quattro giornate consecutive durante le quali al temperatura 
dell’aria è uguale o superiore a 31/33°C su almeno il 10-15% del 
territorio nazionale.
Nel corso dell’estate 2003 si sono verificate con maggiore intensità 
in 3 periodi:

10-14 giugno

22-25 giugno

4-14 agosto



Germany: Lowest river levels 
this century

Switzerland: Melting 
glaciers, avalanches

France: >14,000 
deaths

Portugal: Forest fires

U.K.: Train rails buckle

Ondate di calore: l’estate del 2003
Estimated dead:

France: 15000

Netherland: 1400

Italy: 15000

Portugal: 15000

UK: 900

Spain: 100



Effetti sulla salute

Città di Torino:
•  543 morti in eccesso 
  (1 giugno-30 settembre)
•  81 decessi nel giorno più caldo 
  (11 agosto) 



Indici Biometeorologici nell’estate 2003

 Humidex - Disconfort Index  - Temperatura Apparente - Heat Stress Index (1 maggio - 
30 settembre 2003)
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Giorni consecutivi di caldo estremo



29-31 maggio 2008
Valli torinesi

•  flusso portante sciroccale
•  precipitazioni su tutto il bacino di NW del Po
•  anticiclone di blocco ad est  persistenza
•  cumulate di  3/400mm in 2/3 giorni su vaste aree

Animazione satellitare nel visibile 30 maggio 2008 Ietogramma precipitazioni Val Pellice

Eventi intensi estesi e di lunga durata 



•  precipitazioni localizzate
•  accumuli fino a 120/140 mm in 

un’ora
•  oltre 300mm accumulati in poche ore

Giampilieri (ME), 
Scaletta Zanclea (ME)

ottobre 2009

•  bacino di circa 50 kmq
•  substrato roccioso (rocce metamorfiche) non 

legato con area boscata superficiale 
•  colate di fango, cementificazione alveo

Eventi intensi localizzati e di breve durata 



Giampilieri (ME), 
Scaletta Zanclea (ME)

ottobre 2009

Eventi intensi localizzati e di breve durata 



•  precipitazioni con rr di 230 mm/hr
•  accumuli fino a 50mm in un’ora
•  totali evento di 140/150mm cumulati

Atrani (SA), 
settembre 2010

•  bacino di pochi kmq, ripidi versanti
•  substrato di lapilli a diversi livelli
•  area disboscata  15h/100mcs
•  rete di raccolta acque a monte <<

Eventi intensi localizzati e di breve durata 



•  intenso flusso prefrontale
•  accumuli fino a 140/160 mm in 

un’ora
•  oltre 3/400mm accumulati in poche 

ore
•  bacino di pochi kmq, ripidi versanti
•  substrato roccioso e area boscata 
•  estrema violenza dei fenomeni

4 ottobre 2010
Varazze (GE)

Eventi intensi localizzati e di breve durata 



•  intenso flusso prefrontale
•  accumuli fino a 150 mm in un’ora
•  oltre 4/500mm accumulati in poche ore
•  Brugnato (SP) 450mm il 25/10 in 8 ore
•  Levanto (SP) 370mm il 25/10 in 8 ore
•  Prontemoli (MS) 380mm il 25/10 in 8 ore

•  area estremamente cementificata                       
         (Vernazza, Monterosso), ripidi versanti 
a monte

•  area boscata Brugnato, Borghetto Vara
•  estrema violenza e staticità dei fenomeni12 vittime …

25 ottobre 2011 
Spezzino e 
Lunigiana 

Eventi intensi localizzati e di breve durata 



•  intenso flusso prefrontale
•  accumuli fino a 90 mm in un’ora
•  oltre 3/400mm accumulati in 12 ore
•  Alessandria 40mm in 12 ore
•  piene torrentizie e fluviali
•  evento “esterno”  risposta 

“interna”

4 novembre 2011 
Rossiglione (GE)
Valle Stura di Ovada 

Eventi intensi localizzati e di breve durata 



•  intenso flusso prefrontale
•  accumuli fino a 160 mm in un’ora
•  oltre 4/500mm accumulati in poche ore
•  Quezzi (Ge) 556mm il 4/11 di cui 450 in 6 

ore

•  bacino di pochi kmq, ripidi versanti
•  area estremamente cementificata 
•  estrema violenza dei fenomeni

6 vittime …

4 novembre 2011 
Genova 

Eventi intensi localizzati e di breve durata 



9 ottobre 2014 
Genova 

Eventi intensi localizzati e di breve durata 
•  300/500mm in 24/48 ore su porzioni limitate di territorio
•  precipitazioni nulle a poche decine di km di distanza
•  repentino innalzamento livello idrometrico, suolo saturo



•  precipitazioni localizzate su un’area di 30x50 km
•  accumuli fino a 120/125 mm in un’ora
•  300mm caduti in poche ore
•  430mm caduti in 24 ore (prec record 1914/2014 

282mm)

•  aree collinari con pluviometria annua 7/800m
•  zone altamente soggette a frane e dissesti RME 
•  evento con tempo di ritorno centenario

13 ottobre 2014                   
Ovadese, tortonese e novese

Eventi intensi localizzati e di breve durata 



13 ottobre 2014                   
Ovadese, tortonese e novese

Eventi intensi localizzati e di breve durata 



•  precipitazioni estese su un’area molto vasta 
•  accumuli fino a 4/600mm in pochi giorni
•  picchi di 50/70mm caduti in poche ore
•  precipitazioni superiori al nov 1994 su 70% dei 

bacini

•  aree collinari/app con pluvio annua 7/1000mm
•  zone soggette a frane e dissesti RME 
•  evento con tempo di ritorno ultradecennale

La previsione meteorologica

Eventi intensi estesi e di lunga durata 21-26 novembre 2016
Piemonte e Liguria



L’allertamento

Eventi intensi estesi e di lunga durata 21-26 novembre 2016
Piemonte e Liguria



Eventi intensi, estesi, di lunga durata 
Piemonte 

21/26 Novembre 2016 

L’evento 
meteopluviometrico



Eventi intensi, estesi, di lunga durata 
Piemonte 

21/26 Novembre 2016 

L’evento 
meteoidrologico



Eventi intensi, estesi, di lunga durata 
Piemonte 21/26 Novembre 2016 

Gli episodi alluvionali



Eventi intensi, estesi, di lunga durata 
Piemonte 21/26 Novembre 2016 

Gli episodi alluvionali



11 agosto 2019               
Astigiano e Alessandrino

Eventi intensi localizzati e di breve durata 

Vignale Monferrato (AL)
Cerreto d’Asti (AT) 

Grandine fino a 5/6cm di diametro

Basso Monferrato – Val Cerrina

Cerrina Monferrato (AL)
Grandine e danni da grandine

Castelnuovo Don Bosco (AT)
Accumuli ingenti di grandine piccola



21 ottobre 2019                   
Ovadese, tortonese e novese

Eventi intensi localizzati e di breve durata 



•  precipitazioni estese su un’area molto vasta 
•  accumuli fino a 4/600mm in pochi giorni
•  picchi di 50/70mm caduti in poche ore
•  analogia con evento novembre 2016

•  aree collinari/app con pluvio annua 7/1000mm
•  zone soggette a frane e dissesti RME 
•  evento con tempo di ritorno ultradecennale

La previsione meteorologica

Eventi intensi estesi e di lunga durata 22-24 novembre 2019
Piemonte e Liguria

Le precipitazioni verificatesi



L’allertamento 

Eventi intensi estesi e di lunga durata 22-24 novembre 2019
Piemonte e Liguria



Eventi intensi, estesi, di lunga durata 
Piemonte 

22/24 Novembre 2019 L’evento 
meteopluviometrico



Eventi intensi, estesi, di lunga durata 
Piemonte 

22/24 Novembre 2019 L’evento 
meteoidrologico



Eventi intensi, estesi, di lunga durata 
Piemonte 22/24 Novembre 2019 

Gli episodi alluvionali



3 luglio 2020                   
Astigiano e Alessandrino
Eventi intensi localizzati e di breve durata 

Castelletto Monferrato (AL) 
La shelf cloud dell’intenso temporale

Vigliano d’Asti (AT) 
Allagamenti della Strada Provinciale

Basso Monferrato Colamenti
e allagamenti diffusiNovi Ligure (AL)

Grandine e danni da 
grandine



4 ottobre 2021                   
Acquese, Ovadese e Novese

Eventi intensi localizzati e di breve durata 

Struttura V-shaped

930mm  in 24 ore



4 ottobre 2021                   
Acquese, Ovadese e Novese

Eventi intensi localizzati e di breve durata 

Bormida ponte Bagni - Acqui Terme 04.10.21

Stura a Rossiglione (GE) – 04.10.21

Struttura V-shaped

Erro nell’alto acquese - 04.10.21



4 ottobre 2021                   
Acquese, Ovadese e Novese

Eventi intensi localizzati e di breve durata 

Ma era
prevedibile?!?



4 ottobre 2021                   
Acquese, Ovadese e Novese

L’allertamento

ARPA PIEMONTE 04.10.21

ARPA LIGURIA 03.10.21

ARPA PIEMONTE 03.10.21



4 ottobre 2021                   
Acquese, Ovadese e Novese

Eventi intensi localizzati e di breve durata 



4 ottobre 2021                   
Acquese, Ovadese e Novese

Le precipitazioni
-  Alessandria 40mm 
-  Ovada (AL) 350mm
-  Ponzone B. Berton (AL) 

550mm
-  Cairo Montenotte (SV) 

620mm
-  Rossiglione (GE) 930mm



2-3 maggio 2023              
 
Bolognese, Ravennate

Eventi intensi estesi e di lunga durata 



2-3 maggio 2023              
 
Bolognese, Ravennate

Eventi intensi estesi e di lunga durata 



Le precipitazioni (in 36h)

 85-100mm in bassa pianura (50-60mm)
 100-130 pianura pedecollinare (60-70mm)
 150-250 primo rilievo appennino (80-85mm)

2-3 maggio 2023              
 
Bolognese, Ravennate

Eventi intensi estesi e di lunga durata 

(RA) 190m.s.l.m.



Ma era
prevedibile?!?

2-3 maggio 2023              
 
Bolognese, Ravennate

Eventi intensi estesi e di lunga durata 



L’allertamento
ARPA EMILIA ROMAGNA 01.05.23

2-3 maggio 2023              
 
Bolognese, Ravennate

Eventi intensi estesi e di lunga durata 

ARPA EMILIA ROMAGNA 02.05.23

ARPA EMILIA ROMAGNA 03.05.23



16-17 maggio 2023          
 
Emilia Romagna

Eventi intensi estesi e di lunga durata 



16-17 maggio 2023          
 
Emilia Romagna

Eventi intensi estesi e di lunga durata 



16-17 maggio 2023          
 
Emilia Romagna

Eventi intensi estesi e di lunga durata 



Le precipitazioni (in 48h)

 70-120mm in bassa pianura (50-60mm)
 100-160 pianura pedecollinare (60-70mm)
 150-250 primo rilievo appennino (80-85mm)

Eventi intensi estesi e di lunga durata 

Casola Valsenio (RA) 190m.s.l.m.

16-17 maggio 2023          
 
Emilia Romagna



Ma era
prevedibile?!?

Eventi intensi estesi e di lunga durata 

Previsione del 12.05.2023 Previsione del 14.05.2023

16-17 maggio 2023          
 
Emilia Romagna



L’allertamento
ARPA EMILIA ROMAGNA 15.05.23

ARPA EMILIA ROMAGNA 17.05.23

ARPA EMILIA ROMAGNA 16.05.23

16-17 maggio 2023          
 
Emilia Romagna

ARPA EMILIA ROMAGNA 18.05.23

ARPA EMILIA ROMAGNA 19.05.23



Dall’allerta al monitoraggio …16-17 maggio 2023          
 
Emilia Romagna15 maggio 2023

16 maggio 2023



Dal monitoraggio all’emergenza …

17 maggio 2023
17 maggio 2023



Ondate di calore
2019 – 2022 - 

2023

2019

2023

2022



Il clima sta cambiando …

PERCHE’ SI PARLA DI CAMBIAMENTO CLIMATICO

Ci si riferisce ad una variazione significativa:

-  sia dello “stato medio”
-  che della “variabilità”del clima

 che persista per un tempo “lungo”(almeno 30 anni)



Quali sono le cause dei cambiamenti climatici?

CAUSE ESTERNE
 Attività del sole
 Meteoriti
 Orbita terrestre
 Precessione equinozi
 Eccentricità dell’orbita

CAUSE INTERNE 
NATURALI

 Eruzioni vulcaniche
 Deriva dei continenti
 Variazione circolazione oceanica
 Fenomeni naturali imprevisti

CAUSE INTERNE 
ANTROPICHE

 Emissione di gas ad 
effetto serra

 Particelle/nubi
 Deforestazione
 Erosione

Il sistema climatico evolve nel tempo a causa delle proprie dinamiche interne ed esterne. 
Esistono forzanti naturali (eruzioni vulcaniche, variazioni astronomiche e solari) e forzanti 
antropiche che modificano la composizione dell’atmosfera e del suolo.



I principali gas ad effetto serra …



GAS - SERRA
Effett
i sul 

clima Fusione dei ghiacci polari e dei ghiacciai
Aumento della temperatura

Innalzamento livello dei mari
Stravolgimento circolazione atmosferica
Estremizzazione del clima



Il cambiamento
 climatico

Il clima sul nostro pianeta sta subendo un 
cambiamento molto rapido: si può 
sicuramente parlare di ciclo naturale 
(perché di questo si tratta) come sempre ne 
sono accaduti nella miliardaria storia della 
Terra.

Che cosa c’è di
diverso allora?



Il cambiamento climatico
Che cosa c’è di
diverso allora?

Il problema è che nessuno dei 
precedenti cicli si è sviluppato 
con la velocità di quello 
attuale: su questo attuale 
cambiamento climatico ha una 
buona responsabilità (senza 
ombra di dubbio) l’attività 
umana che, nel corso 
dell’ultimo secolo, ha scaricato 
(e sta scaricando) in atmosfera 
una enorme quantità di gas 
serra (CO2 in primis) che 
stanno creando un effetto 
serra senza precedenti 



I 20 anni più caldi sul pianeta nel corso degli ultimi 150 sono accaduti 
negli ultimi 33 anni. 

Da circa 30 anni a questa parte l’aumento termico globale procede con 
velocità e costanza elevatissime.

I 20 anni più caldi di sempre:
1990, 1995, 1998, 1999, 2000, 2001, 2002, 2003, 2004, 2005, 
2006, 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 2021, 2022, 2023

Che cosa sta succedendo?



Fa sempre 
più caldo, in 
media 

Nevica sempre 
meno, in media

Il livello dei 
mari è in 
aumento

Che cosa sta 
succedendo?



Verso un’estremizzazione del clima?

Maggiore intensità delle piogge

Maggiore frequenza di periodi di siccità

Maggiore frequenza delle ondate di calore

Maggiore intensità degli uragani

Diminuzione dei ghiacciai e del ghiaccio artico

Innalzamento del livello dei mari e degli oceani



Verso un’estremizzazione del clima?

Estati eccezionalmente calde 

Maggiori probabilità di temperature estreme

Maggiore frequenza delle alluvioni

  1983 – 1988                    1994 – 1995 – 1998 – 2003 – 2004 – 2006 
– 2009 – 2012 – 2013 -  2015 – 2017- 2019 – 2021 - 2022 

Aumento della desertificazione



Il Cervino visto dalla valle 
di Zermatt in Svizzera

 

I ghiacciai alpini

2007

1920

1887 2021



Ghiacciaio del Morteratsch 
nel complesso del Bernina 
in Svizzera

I ghiacciai alpini

2005

1883 2021



Ghiacciaio del Presena nel 
complesso dell’Adamello 
in Italia – Passo del Tonale

   1980

I ghiacciai alpini

2022



Ghiacciaio di Indren, 
Gressoney 

L. Mercalli

Ghiacciaio del Rutor, 
La Thuile

L. Mercalli

Origoni

“Non basta guardare, occorre guardare con occhi che vogliono vedere, che 
credono in quello che vedono” G. Galilei



Ande - Argentina

I ghiacciai nel mondo



MUIR & RIGGS GLACIER 1941

Alaska

MUIR & RIGGS GLACIER 2004

Alaska

PEDERSEN GLACIER, Alaska 2005

PEDERSEN GLACIER, Alaska 1920



Innalzamento 
del livello di 
mari e oceani

Tasso attuale di 
crescita: 
+3.4mm/anno

C
O
N
SE
G

UE
N
ZE



Aumento delle ondate di caldo

Maggiore 
frequenza delle 
ondate di calore 
e persistenza 
sopramedia 
termico



Andamento temperature prossimi 100 anni



Aumento intensità delle 
precipitazioni e delle alluvioni

Le più grandi alluvioni degli ultimi 
60 anni nel Nord Italia

1951 – Storica piena del Po
1966 – Alluvione a Firenze
1970 -  Alluvione a Genova
1993 – Alluvione in Liguria
1994 – Alluvione in Piemonte
1996 – Alluvione in Versilia
2000 – Alluvione in Piemonte e Val d’Aosta
2002 – Alluvione in Lombardia
2008 – Alluvione in Piemonte
2011 – Alluvione in Liguria
2014 – Alluvione in Liguria Piemonte
2016 – Alluvione  Veneto Liguria Piemonte
2019 - Piemonte
2020 - Piemonte
2021 – Piemonte
2023 – Emilia Romagna



Persistenza di “pattern” alternati (secco-piovoso) 

Inizio 2024 più piovoso degli ultimi 60 anni in Piemonte

23/24435mm



Andamento piogge prossimi 100 anni



Aumento di giorni siccitosi 
e crisi idriche più frequenti



Persistenza di “pattern” alternati (secco-piovoso) 

2022 e 2023 più caldi  e secchi degli ultimi 60 anni in Piemonte



Aumento della 

desertificazione



• Aumento demografico
• Deforestazione e desertificazione
• Aumento  concentrazione  degli inquinanti
• Sfruttamento delle risorse

Ulteriori problemi collegati al cambiamento climatico



Energia solare

Energia eolica

Energia geotermica

Biomasse

Idroelettrico

Nucleare

Soluzione alternative: le fonti rinnovabili



Strategie di adattamento al rischio climatico



Strategie di adattamento al rischio climatico



Strategie di adattamento al rischio climatico



Strategie di adattamento al rischio climatico



Strategie di adattamento al rischio climatico

• Italia paese “hot spot” del cambiamento climatico
• Italia soggetta a dissesto, alluvioni, erosione delle coste, carenza idrica
• Incremento delle T   + eventi estremi connessi ai cambiamenti 

climatici ( siccità, ondate calore, venti, piogge intense)
• Incremento impatti sociali, economici e ambientali nei prossimi anni

L’obiettivo principale del PNACC è fornire un quadro di indirizzo 
nazionale per l'implementazione di azioni finalizzate a ridurre al 
minimo possibile i rischi derivanti dai cambiamenti climatici, a 
migliorare la capacità di adattamento dei sistemi socioeconomici e 
naturali, nonché a trarre vantaggio dalle eventuali opportunità che si 
potranno presentare con le nuove condizioni climatiche.



Strategie di adattamento al rischio climatico

Piattaforma disponibile da ottobre 2022



Strategie di adattamento al rischio climatico

Il programma è rivolto ad oltre 100 comuni 
italiani con popolazione superiore ai 60.000 
abitanti ed è finalizzato all’implementazione di 
misure di adattamento a livello locale (fornendo 
una ampia panoramica dei possibili interventi) 
destinando circa 80 mln di euro alla realizzazione 
di misure green, blue, grey e soft

gennaio 2024 

Interventi green e blue 
soluzioni basate sulla natura che impiegano i 
servizi multipli forniti dagli ecosistemi naturali per 
migliorare la resilienza e la capacità adattiva

soluzioni a carattere infrastrutturale/tecnologico, 
finalizzate a rendere gli edifici, le infrastrutture, le reti, i 
territori, più resilienti ai cambiamenti climatici

Interventi grey

misure di policy, giuridiche, sociali, gestionali, finanziarie che possono 
modificare il comportamento e gli stili di vita, contribuendo a 
migliorare la capacità 17 adattiva e ad aumentare la consapevolezza sui 
temi del cambiamento climatico

Misure 
soft



Strategie di adattamento al rischio climatico
Interventi green e blue Interventi grey Misure soft



Strategie di adattamento al rischio climatico
Interventi green e blue Interventi grey Misure soft



Stato attuale 
del clima in 
Piemonte 
rispetto al 
recente 
passato



Quale futuro per il clima in Piemonte: scenari 



Non contribuiamo
a rendere la nostra 
Terra così …
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